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Aspettando Romeo Anconetani da 13 anni guida il Pisa 
la domenica Amatissimo dai tifosi, detestato dai cronisti 
di caldo dopo una serie di litigi. «Per fermare la Juve 
_ _ _ _ _ ho pronti per domani quintali di sale» 

Papà presidente 
«Io un padrone? No, un servitore» 
Alla vigilia della partita con la Juventus, protagoni
sta del Pisa è sempre più che mai lui, Romeo Anco
netani, 68 anni, bandiera di una società sempre più 
a sua immagine e somiglianza, e di cui è presidente 
dal '78. Anconetani al timone del suo club ha otte
nuto quattro promozioni in serie A (82,85,87 e 90) 
e si è costruito, oltre alla fama di talent-scout, quella 
di mangia-allenatori. Che ostinatamente rinnega. 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO SUCCHIMI 

tm «SCIA (Pistoia). C e una 
loto di dodici mesi la che ritrae 
Romeo Anconetani davanti al
la Torre pendente: qualcuno 
pensò addirittura di lame una 
cartolina. Il monumento con 
l'altro •monumento*, poteva 
essere un'idea ma ovviamente 
non se ne lece nulla: a Pisa ci si 
accontento di vedere l'incredi
bile presidente salire con nato
ne comprensibile i 293 gradini 
della Torre riaperta in via del 
tutto speciale, nel giorno della 
promozione in serie A. Altro 
tempo e passato, il simbolo cit
tadino sempre II. chiuso e pen
dente e II Pisa in dignitosa lotta 
per una salvezza che l'attuare 
ouart'uKimo posto non garan
tirebbe. Domani c'è la Juve e 
non sembra II giorno migliore 
per (are programmi o procla
mi, ma c'è pur sempre Anco-

Agewrllngara 
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«ZOO bffiaris • 1 1 » finti, or* Ka-

netoni: che ha già messo in 
moto la sua arma vincente. 
•Spargeremo sul campo quin
tali di sale, lo non sono super
stizioso, però che male c'è? 
Spargendo sale abbiamo latto 
cinque punti in tre partite Fun
ziona, diverte e la parlare di 
noi». 

Ex direttore sportivo, ap
prezzato talcnt scout di giovani 
calciatori (celebri i suoi sche
dari con le caratteristiche tec
niche e umane di ogni giocato
re al mondo), l'uomo che da 
13 anni regge le soni del Pisa 
col tempo e diventato pure 

. uno spassoso show-man! 1 suoi 
litigi in tivù non tanno nemme
no più notizia, anzi sono di
ventati un divertissement da 
•Domenica sportiva». «Xiloli, 
mettiamoci d'accordo. SI dico
no tante cose sul mio conto e 
si capisce che quasi tutte sono 

lalse. lo non sono litigioso, io 
non sono un mangia-allenato
ri, non è vero che ne esonero a ' 
quantità industriali. E vero in
vece che sono loro a scaricare 
me, spesso, alla fine della sta
gione. Per lare un salto di qua
nta che finiscono poi per falli
re. Pensate ad Agroppi. con 
me vinse il campionato di serie 
B, poi non ha concluso più 
nulla». Ma Agroppi adesso va 
per la maggiore in tivù... «Chi lo 
dice? Molto meglio una Ruta, 
penso io. No, lasciamo perde
re che è meglio». 

Nel marzo '89, durante un 
Pisa-Lecce, comunicò agli 
spettatori che avrebbe licen
ziato Bolchi ancor prima di ri
ferirlo al diretto interessato: il 
tecnico dell'anno scorso, 
Giannini, disse -con un perso
naggio come Anconetani, 
grande esperto di calcio, anda
re controcorrente è un suici
dio». Si può ben dire: Ancone
tani padre-padrone del Pisa... 
•Affatto. Al massimo. Ancone
tani padre-servitore. Curo que
sta squadra come un figlio, i 
pisani lo sanno e forse è la ra
gione per cui mi vogliono be
ne». Dica la verità: però, lei che 
si occupa del Pisa a tempo pie
no, ogni tanto suggerisce al 
tecnico la formazione. •Mai 
fatto questo, la prima cosa che 
esigo dal miei allenatori è la 

personalità. Ora sono conten
to di Lucescu, una persona ot
timista che giudica le persone 
sempre dal lato migliore. Natu
ralmente, spero anche che 
l'anno prossimo taccia meglio 
di adesso. Più esperienza 
Buona l'idea, due anni fa. di te
nere Piovanelli contro il parere 
di tutti. «Perbacco, ora vale mi
liardi. Non vedo l'ora che tomi 
in campo, è uno dei miei pre
feriti e toglietevi dalla testa che 
a fine campionato vada sul 
mercato...». Però i tre stranieri 
presi quest'anno non sembra
no eccezionali. «Perche? Si
meone è stato convocato dalla 
nazionale di Lega, Larsen sta 
giocando tutte le partite e in 
maniera niente male, Chamot 
è arrivato all'ultimo momento 
e ora fa panchina: ha 21 anni 
ed è nazionale argentino». Va 
bene, ma a quando l'acquisto 
del «grande campione»7 «A 
mal. li campionato e come 
uno scaffale a tre piani, nella 
zona alla gli squadroni, in bas
so i poveri come noi' non si 
possono stravolgere amficial-
mente questi valori, bisogna 
cercare altre strade. A conti lat
ti, in passato non mi sembra 
che l'Udinese, prendendo Zi-
co, abbia (atto poi un grande 
affare». Lei potrebbe prendere 
Maradona. «Mai. Mi sta proprio 
antipatico». Anconetani gran

de fustigatore: le piace? «Mah. 
Nel caso di Maradona, più che 
un fustigatore sono un confor
mista- la penso come milioni 
di Italiani». Anconetani radiato 
dal calcio vent'anni fa (un'o
scura storia di partite «acco
modate»), poi amnistiato do
po la vittoria dell'Italia ai Mon
diali '82. Oggi cosa può dire al 
riguardo? «Non ne voglio parla
re, mi sento ancora vittima di 
quella vicenda. É l'unico gran
de torto che mi ha fatto il cal
cio in tanti anni». 

Torniamo al mercato: il suo 
colpo migliore7 «Berggreen, 
comprato per 200 milioni e ri
venduto per 6 miliardi. Al con
trario, non rimpiango nessuna 
mia scelta Anche con Cara-
ballo non ho perso denaro: via 
di qui, giocò tre anni nel Pena
rci, non era mica una scarti
na». 

Domani c'è la Juve: record 
d'incasso, ma anche necessita 
di punti. Per fortuna vostra, 
Baggio sta giocando maluc
cio .. «Storie, è sempre un 
grande giocatore, un pericolo 
in più per noi». Esprima un de
siderio. «Tornare sulla Torre a 
sventolare la bandiera del Pisa. 
A salvezza ottenuta, naturale». 
•Il Pisa sono io»: si identifica? 
•Una definizione troppo fran
cese, lo sono Romeo Ancone
tani. Anzi, Romeo e basta». 

Romeo Anconetani, presidente del Pisa dal 1978 

Juve contro Juve fa buona audience 
Quattro milioni davanti alla tv 

• i MONTECATINI. Chissà se Sergio Brio si era immaginato 
che il suo addio al calcio avrebbe suscitato un tale interesse 
di pubblico. Giovedì sera allo stadio di Pistoia erano presenti 
14.000 persone per assistere all'Incontro amichevole fra la Ju
ventus attuale e quella targata 198S, con in campo Platini, 
Paolo Rossi, Tardelli. Il grande successo riscosso dalla partita 
è stato confermato ieri dai dati d'ascolto televisivi della parti
ta, trasmessa su Italia 1. Dalla rilevazione eseguita dall'Auditel 
nsulta che il primo tempo è stato seguito da 4 milioni e 
572.000 telespettatori con uno share del 16,80 percento. Il se
condo tempo ha invece raccolto davanti al video 3 milioni e 
682.000 «calclofili» con uno share del 18,83 per cento. Intanto 
Maifredi ha qualche problema di formazione per l'impegno 
di domani in campionato che vedrà la Juventus in trasferta 
opposta al Pisa. Oltre all'indisponibile Luppi, squalificato, il 
tecnico bianconero rischia di dover rinunciare a Calia e Na
poli, entrambi alle prese con problemi fisici. 
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Mondiali nuoto. Italia a secco, un record nei 200 rana con l'americano Barrowman e una storia tedesca 
con due ragazzi dell'Est e dell'Ovest, primo e secondo in gara, abbracciati sul podio 

La Germania è unita anche in vasca 
Nella giornata più fiacca degli azzurri, una finale 
soltanto con Manuela Dalla Valle quarta senza lode, 
un primato del mondo nobilita ancora lo stile a ra
na. È dell'americano Mike Barrowman nei 200 finito 
davanti all'ungherese fresco recordman del 100. Ga
re aperte con i 400 crawl senza Lamberti e con i te
deschi Hoffmann e Pfeiffer tornati rivali in acqua. 
Oggi lo sprint, i 50 metri con Jager e Biondi. 

GIULIANO CR8ARATTO 
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• I PERI». Con la destra sul 
cuore, le labbra ad accom
pagnare l'Inno nazionale, 
Joero Hoffmann, di Berlino 
dell'Est sino a pochi mesi (a, 
saluta la bandiera che l'altro 
tedesco Stefan Pfeiffer di Am
burgo, dal secondo gradino 
del podio guarda con distac
co. 

Due rivali per lungo tempo 
(uno della Rdt, l'altro della 
Rlg). ieri lo sono stati per 
quanto riguarda la gara dei 
400 stile libero, mentre si ri
troveranno di fronte in quella 
dei 1500. Insieme sono an
che saliti sul podio, hanno 
gioito dopo. E in corsia si so

no riscoperti gli avversari di 
sempre. Non che non succe
da altrove, tra Man Biondi e 
Tom Jager, per esempio, ieri 
insieme nella staffetta velo
ce, oggi contro nello sprint 
mondiale. 

Ma per la Germania è di
verso. Lo sport è stato scelto 
per un'integrazione più facile 
e immediata, quasi elitaria. 
Per questo, in Australia ci so
no 17 nuotatori tedeschi che 
non gareggiano, che alle se
lezioni pantedesche non si 
sono qualificati ma che sono 
qui per fare gruppo, per so
cializzare con i cugini diven
tati fratelli. L'operazione tut

tavia non è partita tra incon
dizionate adesioni, perché la 
diffidenza è dura a morire. 

Ieri ha vinto un ragazzo 
dell'Est proprio davanti a 
quello dell'Ovest. È sembrata 
più che altro una rivincita. 
L'Ovest ricco con i suoi diri
genti, l'Est con I suoi atleti 
che. anche sul podio, fanno 
la loro parte. Ma l'Est era for
midabile soprattutto tra le 
donne, per via del doping 
scientifico, si dice. E le don

ne, tedesche prima di tutto, 
in questi mondiali sembrano 
essere tornate indietro di an
ni. Non cosi le cinesi; ieri una 
doppietta anche per loro do
po gli stupefacenti exploit 
nei Giochi asiatici e i primi 
posti nelle graduatorie mon
diali di molte specialità. Nei 
100 farfalla, Hong Qian e 
Xiaohong Wang sono salite 
sui primi due posti del podio 
davati alla francese Catheri
ne Plewinski, eterna secon-

Joerg 
Hoffmann 
(a sinistra) 
e Stefan 
Pfeiffer, idi» 
tedeschi oro • 
argento dei 
400 stile libero 
a Perni 

da. Con le ragazze cinesi è 
ancora la ex Rdt a dire la sua 
attraverso 1 suoi tecnici tra
sferitisi a Pechino. Comun
que sono ancora lontane, le 
cinesi, dai risultati che fanno 
figurare nelle liste mondiali 
assolute, ma c'è da dire che 
stanno bruciando le tappe. 

Gli onori sportivi della 
giornata vanno all'america
no Barrowman che, nella se
rie più veloce di ogni tempo, 
ha stabilito il primato mon

diale dei 200 rana staccando 
il campione del mondo dei 
100, l'ungherese Rozsa, l'in
glese Gillingham e il campio
ne mondiale uscente, l'altro 
ungherese Szabo. Ma se la 
rana uomini è sempre mon
diale altrettanto non lo è 
quella delle donne, soprat
tutto quella per quanto si 
aspettava da Manuela Dalla 
Valle. Anche nei 100 la mila
nese non ce l'ha fatta. Aveva 
la migliore iscrizione, il suo 
primato italiano valeva il po
dio. Dopo la delusione nei 
200 si era detta rinfrancata e 
a posto. Il quarto piazzamen
to la smentisce e sanziona 
che non vi sono più speranze 
di medaglie azzurre al fem
minile. 

Oggi, giornata dell'atteso 
duello tra americani nello 
sprint, con Biondi non favori
to dagli scommettitori, ma 
dato alla pari, c'è Battistelli 
nei 100 dorso mentre il •Set
tebello» affronta la Germa
nia: in caso di vittoria evite
rebbe lo scoglio delle qualifi
cazioni, arrivando cosi diret
tamente alle Olimpiadi. 

Sci. Oggi discesa libera in dubbio, italiani velocissimi in prova 

Kitzbuehel non dà più i brividi 
e il gran caldo scioglie la pista 
Oggi grande discesa a Kitzbuehel (a meno che le 
condizioni meteorologiche non costringano gli or
ganizzatori a far correre lo slalom), sul tracciato fa
scinoso e terribile della «Streif» con la minaccia di 
un vento caldo che ha addolcito moltissimo la tem
peratura. Nell'ultima giornata di prove il più veloce 
è stato l'azzurro Peter Runggaldier mentre Kristian 
Ghedina ha fatto il terzo tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RKMOMUSUMKCI 

M KITZBUEHEL Peter Rung
galdier sta diventando l'uomo 
della poleposilioir bravo nelle 
prove ma lontano dai primi in 
gara. Ieri mattina, su una 
•Streif» che si faceva sempre 
più tenera col crescere della 
temperatura, il giovane garde-
nese - numero 28 sul petto -
ha centrato II tempo migliore 
con 22 centesimi (6 metri e SS 
centimetri) su Leonhard Stock 
e 69 centesimi (20 meni e 46 
centimetri) su Kristian Ghedi

na. Va detto però che Peter si è 
impegnato su tutto il tracciato 
mentre Kristian in basso ha fat
to lo slalomista. Anche Franz 
Heinzer, quinto, si è maschera
to. Kristian Ghedina è molto 
più sicuro di sé e ha detto che 
il suo tempo e quello di Franz 
Heinzer sono finti. «Devo mi
gliorare l'uscita dalla Slellhang 
e la linea sull'Hausbergkante. 
Chi temo di più? Franz Heinzer 
e Leonhard Stock». Giova ri
cordare che la Slellhang è il ri

pidissimo muro in allo dal 
quale si esce per entrare nella 
stradina del bosco e che l'Hau-
sbergkante è la grande curva 
che conduce i discesisti nel 
maestoso xhuss finale. Sono -
assieme alla Mausfalle -1 punti 
cruciali della corsa. 

La discesa dell'Hahnen-
kamm comincia con la Mau
sfalle. la «Trappola del topo». 
Si chiama cosi quel passaggio 
terrificante perché a chi vi 
commette un errore capita 
quel che capita al topo appe
na tocca il formaggio' la trap
pola gli si chiude addosso. Chi 
sbaglia II non ha possibilità di 
recuperare, è spacciato. Poi 
viene la Slellhang, un muro da 
brivido che viene trattato con 
l'acqua perché i mezzi mecca
nici non vi possono salire. Do
po quel muro pazzesco viene il 
tratto plano - dura circa 40' -
di scorrimento. In tv non si ve
de. Qui Peter Runggaldier, uno 
sciatore molto tecnico, ma 

non molto bravo come scivola
tole, rischia di perdere tutto 
quel che ha guadagnato sulle 
curve in alto. E tuttavia Peter ha 
il pronostico di un grande 
campione come Karl Schranz, 
quattro volte primo sulla 
«Streif». «Karlt» preferisce Peter 
Runggaldier a Kristian Ghedi
na. 

Il canadese Rob Boyd, ieri 
quarto, è assai migliorato tec
nicamente" ed è possibile che 
gli riesca una grande corsa. 
Franz Heinzer è senza dubbio 
il migliore dei discesisti ma tal
volta è un po' troppo cauto. 
Franz viene da un piccolissimo 
Paese della Svizzera Centrale, 
Rlckenbach, che ha dato vita a 
un fenomeno straordinario- il 
più follo, vivo e rumoroso club 
di far» nel mondo dello sci. I ti
fosi pacifici ma fracassoni di 
Franz Heinzer vanno in giro 
dovunque sia in corsa il loro 
campione con campanacci 

mostruosi che colmano le valli 
di cori assordanti. 

Kristian Ghedina è ritenuto 
da tutti gli sciatori un grande 
discesista: è bravissimo nei 
tratti tecnici ed è uno splendi
do ghsseur. Dopo le batoste 
dell'avvio ha perso un po' di fi
ducia nei propri mezzi. Ma 
adesso, se è vero quel che si 
vede, sembra che si sia ritrova
to. Marc Girardelli non ha per
so niente del coraggio che ha 
sempre avuto. Ma non è fisica-
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L'azzurro Peter 
RunggakJiertia 
ottenutoli 
miglior tempo 
nell'ultima 
giornata ai 
prove della 

i discesa libera 
•j di Kitzbuehel 
•s che si disputa 

questa mattina 

mente pronto per sopportare 
discese lunghe tre chilometri e 
mezzo. E nel tratti finali perde 
molto tempo. Ha detto che a 
Kitzbuehel gli basterebbe subi
re un distacco inferiore ai tre 
secondi. Ieri uscendo dalla 
Mausfalle ha corso un rischio 
da brivido sfiorando con la 
punta dello sci sinistro la rete 
di protezione. 

Sulla «Streif» gli azzurri non 
hanno mai vinto. Ma nel '75 
Gustavo Thoeni è finito a un 

solo centesimo dal campionis
simo Franz Klammer. In realtà 
il distacco era ancora più esile, 
tre millesimi arrotondati al 
centesimo. Una ventina di mil
limetri. Pensate, 20 millimetri 
dopo aver sciato sul filo del 
brivido per più di tre chilometri 
e mezzo. Oggi Kristian Ghedi
na e Peter Runggaldier e do
mani tocca ad Alberto Tomba. 
Sempre che 11 tempo pazzo (fa 
un caldo primaverile) non 
stravolga il programma. 

Maradona punito 
Stipendio 
tagliato 
di 100 milioni 

Ormai non passa giorno senza che Maradona (nella foto) 
venga coinvolto in qualche vicenda estranea al calcio agoni
stico. Ieri l'argentino del Napoli ha ricevuto una brutta noti
zia- il collegio arbitrale della Lega, presieduto dal doti. Aba
te, ha accolto integralmente le richieste di sanzioni avanzate 
dalla società partenopea nei confronti di Maradona. È stata 
decisa la riduzione del 40% sul compenso previsto dal con
tratto depositato in Lega. Una sanzione che costerà a Diego 
lOOOOOdollan (circa 115 milioni di lire) Il Napoli si era n-
volto al collegio arbitrale in seguito al ritardo di Maradona 
nella partenza per Mosca (Spartak-Napoli di Coppa Cam
pioni) e la mancata partecipazione alla gara di Coppa Italia 
contro la Fiorentina. 

Squalifiche 
La Disciplinare 
non fa sconti 
al Napoli 

La Commissione Disciplina
re della Lega calcio ha fatto 
sconti un po' a tutti. Napoli 
escluso. Il reclamo della so
cietà partenopea è stato re
spinto, confermata quindi la 
squalifica di due giornate a 

•••*•*•»••"*•*•*•*•••*••••••••»*•*«•*•• Crippa e di una giornata a 
Maradona. La Disciplinare ha invece ridotto da due a tre 
giornate la squalifica di Policano (Torino). Ridimensionala 
anche la squalifica del campo del Taranto, da tre a due gior
nate Infine, sconto di un milione al Cesena che dovrà paga
re solo un milione e mezzo di ammenda. 

Invito sindacale 
ai giocatori 
«Collaborare 
con gli arbitri» 

«In campo e fuori occorre ci 
siano serenità e senso di re-
ponsabilità. I calciatori, pro
tagonisti dello spettacolo, 
devono essere 1 primi a farsi 
carico di questa esigenza». 
Sergio Campana, presidente 

«•»•••*•*•••••••*•*•»••»••»•»•»»•"— dell'associazione italiana 
calciatori, è intervenuto ieri sul problema dell'applicazione 
delle nuove regole arbitrali. Campana ha invitato i calciatori 
•in un momento particolarmente cnuco del campionato, a 
tenere comportamenti in campo ispirati alla massima pro
fessionalità e alla collaborazione con i direttori di gora». Il 
presidente dell'Aie ha aggiunto che «è giusto chiarirci le 
idee, magari in un altro incontro tra calciatori, gli arbitri e I 
loro dirigenti, in ordine alle nuove regole che fanno discute-

San Siro chiude 
per una settimana 
«Rizzollato» 
il campo 

Domani pomeriggio, subito 
dopo la conclusione di Mi-
lan-Bari, lo stadio di San Siro 
chiuderà i battenti per riapri
re domenica 20 gennaio. La 
sosta vena sfruttata per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ completare l'opera di «riz-
•••*•*•••*•••>•»"»••*•*•*•*•••••"*••••** zonatura» del campo sulle 
fasce laterali del terreno di gioco. I lavori inumeranno lunedi 
pomeriggio e termineranno dopo cinque giorni Secondo i 
tecnici del comune di Milano «già domenica 20 saia a dispo
sizione delle squadre lombarde un terreno quasi perfetto». 

A Saint Vincent 
Beya cerca 
il titolo mondiale 
dei mediomassimi 
contro Williams 

Mwehu Beya, il pugile italo-
zairese, questa sera (ore 
22.10) tenterà di sfruttare 
l'occasione della sua vita. Il 
trentacinquenne mediomas
simo salirà sul ring di Saint 
Vincent (Aosta) per cercare 

" — ^ — " " " ~ ~ ~ ~ ~ " — ~ " di conquistare il utoto>non-
dlale versione Ibf. Suo avversario il detentore della corona 
iridata, lo statunitense Charles Williams. Beya nella sua car
riera ha ottenuto 14 vittorie, 6 sconfitte e 4 pareggi. Nel suo 
record c'è anche una vittoria ai punti contro Mauro Galvano, 
attuale campione mondiale del supermedi Wbc 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rafano. Sabato sport: 14 45 Cross della Vallagarina. 
Raldue. Rotosport: 16.30 Pallavolo, da Padova, Charro-Messag-

gero: 17.45 Basket, Arese-Corona Cremona: 20.15 Tg 2 Lo 
sport: 22.10 Boxe, Williams-Beia, Mondiale Ibf medioinassi-
mi. 

Raitre. 6.55.11.25 e 16.30 Nuoto, da Periti, Nuoto sincro, cam
pionato del mondo; 12.15 Sci, da Kitzbuehel, discesa maschi
le coppa del mondo; 15,05 Rugby, Petrarca-San Doni; 18.45 
Derby. 

Italia 1.13.30 Calcomania: 20.30 Speciale Ben Johnson; 21 Bo
xe, Damiani-Mercer, 23.50 Parigi-Dakar. 

Trac. 10.55 e 13.50 Sci. da Maribor, prima manche gigante fem
minile coppa del mondo; 11.35 Pianeta neve; 12.15 Sci, da 
KiUbuhel. discesa maschile; 13.10Crono. 

Tele+ 2. 11.15 Football americano; 13.15 Parigi-Dakar. 14.15 
Assist; )5Supervoltey. 16 Calcio inglese: 18 Football america
no; 19.30 Sportlme; 20.15 Parigi-Dakar, 20.45 Calcio, Real Ma
drid-Atletico Madrid; 22.45 Boxe, Damianl-Mercer (replica): 
23.45 Calcio inglese. 

BREVISSIME 
Basket A2. L'anticipo odierno si gioca ad Arese tra la Teorema-

Tour e Cremona: ieri l'Aprimauc ha «tagliato» Chomicius in
gaggiando Pete Myers. 

Pallavolo. Q Charro-Messaggero e Acireale-Mediolanum sono 
gli anticipi di serie Al. 

Sci donne. La svizzera Vieni Schneider ha vinto il gigante di Kra-
niska Gora di coppa del mondo. 

Minardi Jet. Pier Luigi Martini effettuerà oggi dei test telemetrici 
all'aeroporto di Cervia. 

Patirà per Bebeto. Il fuoriclasse della nazionale brasiliana è 
sfuggito per puro caso ad un tentativo di sequestro a Rio: 
bloccato da tre malviventi davanti olla sede del Vasco de Ga-
ma. è stato salvato da una pattuglia di poliziotti. 

TOTOCALCIO 
Cagliari-Bologna 
Caaena-Parma 

Genoa-Atalanta 
Lazio-Inter 

Lecce-Sampdoria 

Mllan-Barl 
Napoli-Roma 

Pisa-Juventus 
Torino-Fiorentina 

Pescara-Foggia 
Salernitana-Verona 
Altam.Francavilla 

Latina-Turris 

1 

X 
1 
I X 
X2 

1 
1X2 

X2 
1 
X 
1 
X 1 

X 1 2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 2 2 
1 X 2 

2 2 X 
1 X 2 

11 
12 

11 
X2 

X X 
X 1 

11 
X2 

l'Unità 
Sabato 
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